
derfi la nuova univerfale moneta : anzi in grazia di quella in
nalzandoli il prezzo di tutte le fpezie , dovette foccombere al 
dettino comune, e da penuria lungo tempo rellar afflitta . F i
nalmente da i danni del fuo Popolo commoflò l’Arcivefcovo di 
Saliburgo , fe a proprie fpefe di fine argento coniar purgata 
moneta, fei foldi della quale valevano un Fiorino di Unghe
ria; e con quella fanò i difordini introdottifi per mezzo della 
cattiva . A  fua fimiglianza lo fletto fecero gli altri Principi, e 
l’ acerba piaga rimarginarono.

Abbiamo noi offervato di fopra impegnati i Pontefici nel 
procurare ne’ Regni altrui la coftanza della buona Lega della 
moneta ; veggiamo ora un poco anche Roma macchiata della 
fletta pece. Il fatto è riferito da Teodorico dì Niem , e confer
mato dall’ Abate Ftoravante 1 . Nell’ anno dunque 1405? dice 
detto Autore , ma volle dire 14 10 ,  oppure 1 4 1 3 ,  il Senatore 
di Roma a nome di Giovanni X X III. Papa alterò la moneta , 
che prima era di buon argento, nec venditores viSlualium eam* 
dem volebant accipere;  quindi vedendo inforgere careflia e pub
blica mormorazione, la ritrattò, e la rellitui alla primiera fua 
qualità. Puòettere, che nelle vicende della Chiela in que’ tem
pi in tre parti da tre Pontefici lacerata , fotte quello arbitrio 
tutto del Senatore ; ma quello a noi poco importa , noftro itti- 
tuto ettendo d’accennarne foltanto gli effetti.

Ma noi a fowerchia lunghezza produrremmo quello Paragra
fo , fe di tempo in tempo annoverar voleflìmo tutti im ali, che 
alla parte maggiore delle Nazioni per cagione di quella peflife- 
ra alterazione accadettero . Pure non poffo trattenermi di di
re , come fra i danni, che Enrico V ili, Re d’Inghilterra a quel 
Regno recò, annoverar anche volle la depravazione della mo
neta d’ argento, a fegno che quella che aveva l’ undecima par
te foltanto di batta lega , fu ridotta averne la fetta parte ; e 
con quella cambiò le vecchie monete, che a tutta forza a sè 
richiamò. Eduardo poi minorò per metà il prezzo d’ effe , ed 
lfabella di nuovo ad altra metà di pregio le ftabili ; fin tanto 
che con nuova moneta, e con forma nuova fi procurò l’ equi
librio di quella Zecca *.

Ma non fi creda, che in Inghilterra fienfi minorati i difor
dini

1 Antiqu. Rcmanor. Ponti/, donar. Roma 174$* 4* Pa§* tot»
2 Mariana pag. 275.
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